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Le nuove tecnologie permettono di superare, anche nell’attività didattica, il problema della presenza e  dei tempi a disposizione per erogare servizi che, se pur dettati da disposizioni istituzionali, non hanno spazi e tempi nell’ambito curricolare. Per questo motivo un CMS (Content Management System) e un LMS (Learning Management System) possono venire in aiuto istituendo una “scuola virtuale” accessibile ovunque e in qualsiasi momento. Il progetto che viene presentato è quello di “orientamento in uscita  università e lavoro” per studenti/esse degli ultimi anni di Scuola Superiore. L’organizzazione della “scuola virtuale” si basa sull’uso di un CSM (Drupal) con funzione di blog e di un LMS (Moodle) come piattaforma di e-learning. Il primo ha una struttura flessibile che permette il continuo aggiornamento delle informazioni rivolte agli utenti, il secondo è strutturato in corsi di e-learning. Entrambi sono interconnessi in quanto è possibile passare dall’uno all’altro con opportune link e rss. Gli obiettivi che si vogliono raggiungere con questa modalità didattica, oltre a quelli specifici di apprendimento, sono anche di natura strategica: le giovani generazioni dovranno sostenere un longlife learning spesso erogato attraverso le nuove tecnologie che, se conosciute per ciò che è funzionale alla generazione dei teenager (musica, videogame ecc.) , non lo sono ancora sotto il profilo dell’apprendimento e della formazione.
 Premessa
Come organizzare il servizio di “Orientamento in uscita – università e lavoro”
La trascorsa esperienza ha dimostrato, nel settore in esame, un limite oggettivo consistente nella mancanza di tempi curricolari adeguati alla erogazione del servizio dell’orientamento in uscita. Infatti, benché nel recente passato nell’Istituto fossero stati organizzati interventi di tale genere, anche con il finanziamento dei FSE in orario extracurricolare, questi risultavano poco incisivi sia per i tempi ridotti, a fronte di una grande quantità di argomenti da trattare, sia perché non si riusciva a divulgare un’informazione sollecita come invece impone un servizio fondato soprattutto sulla immediatezza della comunicazione. Come prima risposta a questa difficoltà, era stato quindi introdotto l’utilizzo delle mailing list, così che fosse il servizio ad andare verso l’utenza. Tuttavia, per migliorare nettamente la qualità dell’offerta, si è arrivati alla creazione di un sito - blog (Drupal) - e una  classe virtuale -piattaforma di e-learning (Moodle)- in cui gli utenti possono finalmente reperire le informazioni ed avere una formazione adeguata. 
l’IIS “G.Galilei” è dotato , nelle sue tre sedi,  di laboratori informatici in rete LAN con connessione in rete ADSL, la maggior parte degli studenti/esse (come da un sondaggio preliminare sulle competenze relative alle TIC) ha un computer di proprietà connesso a Internet e possiede  le abilità di base nell’uso del PC. La scelta didattica è stata orientata sul blended learning in quanto è stato possibile fruire dei tempi indispensabili all’apprendimento dell’uso del blog e della piattaforma di e-learning.

L’Informazione - IL CMS (Drupal) www.emanuelazibordi.it
Drupal è un CMS interattivo che risolve il problema dell’informazione in quanto vengono postati gli aggiornamenti che riguardano le informazioni sull’università e il mondo del lavoro. 
E’ stato organizzato, inoltre, in modo che le informazioni di tipo permanente siano raccolte in un menu -Info progetti “G.Galilei” Ostiglia- alla voce –orientamento in uscita- in cui si trovano due sezioni: quella delle -.NEWS orientamento in uscita- in cui vengono registrati gli interventi postati sul blog e quella degli – strumenti per l’orientamento post diploma- in cui, come si diceva, sono postate pubblicazioni che hanno un interesse estemporaneo. Le notizie del blog sono visualizzate in ordine cronologico e spesso rimandano, tramite link, a siti o pagine specifiche per una informazione più dettagliata. La connessione rss, dove è possibile, invia informazioni aggiornate dalle università e dalla stampa nazionale sulle problematiche in merito alle scelte post diploma. Il player podcasting permette di ascoltare file audio utili per migliorare l’accessibilità del sistema o di scaricare file sotto forma di mp3 e poter essere, quindi, ascoltati da appositi lettori. 
L’accesso al CMS è libero per gli utenti non registrati, ma gli studenti/esse hanno un loro login. Questo permette di accedere a funzioni interattive quali commenti, pagine, forum, blog personale ecc.. 
Dal menu è possibile accedere alla piattaforma di e-learning cliccando sull’icona nel blocco di menu: - Classe virtuale: piattaforma di e-learning Moodle.
La Formazione - Il LMS (Moodle) www.emanuelazibordi.it/moodle
Come si sa Moodle è una piattaforma per creare corsi in e-learning. La necessità che il servizio di “orientamento in uscita” avesse una valenza formativa, sia per una conoscenza delle opportunità che lo studente/essa deve possedere per affrontare al meglio il futuro sia per una riflessione sulle proprie attitudini, capacità, competenze, ambizioni, ha fatto sì che si venisse a creare una vera e propria scuola, anche se virtuale, ma con le stesse caratteristiche di una scuola reale, soprattutto dal punto di vista metodologico e didattico. La progettazione e realizzazione del corso ha seguito gli step di programmazione di una comune disciplina scolastica ad iniziare dall’analisi di situazione,  obiettivi, contenuti, metodologie, tempi, spazi (virtuali) verifiche, valutazioni e tutto quello che è necessario affinché la proposta fosse effettivamente efficace rispetto ai bisogni dichiarati. Naturalmente, strada facendo sono stati fatti aggiustamenti derivati dai feedback degli studenti/esse, ma anche dai coordinatori delle classi interessate che hanno  contribuito allo start up del progetto. 
Siamo abituati a vedere corsi online strutturati per una formazione indirizzata agli adulti, dove la motivazione è data per scontata in quanto l’apprendimento si rende necessario per migliorare le proprie conoscenze e competenze in ambito universitario e professionale. Per gli studenti/esse più giovani la proposta deve avere una valenza quasi “ludica”, dove il testo non prevalga, per non creare abbandoni precoci, ricca di immagini (proporzionate alle velocità di download), con interventi brevi ed esaustivi. Ad una proposta di natura “comportamentista” indicata come conoscenza essenziale e fondamentale (che corrisponde al Modulo 1 del corso), segue una proposta di tipo “costruttivista” più orientata all’approfondimento, all’analisi dei propri bisogni, alla ricerca sul web di siti specifici, tale da permettere a ciascun studente/essa di creare un proprio percorso di orientamento in base alle attitudini ed aspettative personali. I contenuti sono stati organizzati in sei moduli didattici più una sezione informativa:
1. Architettura degli studi universitari: questa sezione è organizzata in LO espositivi che spiegano la struttura degli studi universitari in Italia: dalla tipologia delle Lauree, ai crediti, agli stage ecc.. Al termine del modulo l’utente può verificare l’apprendimento con un test di autovalutazione.
2. Come scegliere il corso di Laurea: questo modulo permette agli studenti/esse di accedere a test di autoanalisi e attitudinali predisposti da enti e università,  per avere un quadro sulle proprie aspiraioni e capacità.
3. Le Facoltà e i corsi di Laurea in Italia – Analisi qualitativa degli Atenei: i tutorial presenti in questo modulo aiutano nella ricerca delle sedi universitarie di interesse –MIUR- e nella valutazione, comparando indicatori di qualità oggettivi  –Almalaurea-  e soggettivi.
4. Le competenze trasversali: il modulo presenta una panoramica di ciò che lo studio e il mercato del lavoro richiedono oltre alle conoscenze specifiche.
5. Il Lavoro: in questa sezione sono a disposizione strumenti di analisi relative al rapporto tra studio e professione oltre ad un tutorial per la compilazione del CV formato EU.
6. Link: collegamenti utili per ampliare la ricerca.
Tecnicamente i Learning Object (LO) inclusi nei moduli  sono stati creati con un authoring free “eXelearning” e salvati in formato SCORM. Questo permette di visualizzare le lezioni con un layout in stile di presentazione e di tracciarne gli accessi. I LO sono arricchiti con allegati o connessioni a siti web di utilità. 
L’interattività è garantita dalle comunicazioni in asincrono: ogni modulo ha un proprio  forum e comunicazioni via e-mail disponibili con Moodle; in sincrono con la messaggeria.
Le verifiche, anch’esse predisposte con le funzioni di Moodle, accertano soprattutto le presenze in piattaforma delle lezioni visualizzate. Sono attivati anche  test di autovalutazione.

Anche dalla piattaforma Moodle è possibile passare al blog con un link. E’ inoltre possibile visualizzare, in rss, le ultime news del blog.

Una valutazione globale del progetto sarà monitorata a conclusione del ciclo di fruizione, oltre che dalle statistiche di accesso, anche con questionari e sondaggi di gradimento ed efficacia dell’intervento didattico.

La funzione di tutoraggio è a carico  soprattutto della referente per l’orientamento in uscita, supportata dall’intervento dei coordinatori di classe che hanno una funzione di collegamento e di stimolo agli accessi.

La piattaforma è accessibile solo agli utenti registrati.

Conclusioni
Da questa esperienza sono nati altri corsi strutturati per facilitare l’accesso a materiale didattico, ad esempio quello per le lezioni ai moduli per l’ECDL ed altri corsi sono in cantiere per specifiche disciplina. 
Tre riflessioni, tra le tante che possono scaturire da questa modalità didattica, sembrano prioritarie soprattutto in relazione alle prospettive di utilizzo delle TIC integrate alla didattica. 
-La prima riguarda le potenzialità che ciascun docente potrebbe avere utilizzando gli strumenti come un CMS e un LMS, cioè andare al di là dello spazio e del tempo, interagire con gli studenti/esse costantemente attraverso un canale comunicativo sempre aperto; si pensi ad esempio alle attività di recupero o di potenziamento ad integrazione dell’attività didattica classica onsite, attraverso un percorso di natura costruttivista.
-La seconda è la figura del docente che cambia forma; non più solo colui che espone le conoscenze ma colui che le facilita, creando percorsi didattici differenziati.  In prima battuta con una attività che si esplica in una ricerca personale. Successivamente operando una sintesi circostanziata dei contenuti funzionale agli obiettivi che vogliono raggiungere e infine proponendo occasioni ramificate, divergenti dei contenuti stessi che si arricchiscono con l’intervento e la ricerca personalizzata degli studenti e studentesse. 
-La terza riguarda i livelli di integrazione che questi due strumenti permettono di ottenere:

· di natura tecnologica: le due piattaforme, ciascuna relativamente alle proprie peculiarità funzionali, completa con il proprio ruolo le richieste di erogazione del servizio. Il loro utilizzo è contestuale e parallelo.
· comunicativa: attiva uno scambio circolare di informazioni tra i due strumenti attraverso link ed rss;
· ultima, ma non meno importante,  didattica ed educativa: si materializza la possibilità di integrare l’apprendimento formale con quello informale secondo le indicazioni ultime dell’e-learning integrato al web 2.0. 
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